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 “Grazie ai miei figli 
che forse giudicheranno, non capiranno, 

ma in fondo mi ameranno lo stesso, 
perché l’amore che io nutro per loro 

è profondo come il mare, 
infinito come il cielo, 

caldo come il sole.” 





 “Io t’ho amato sempre, non t’ho amato mai 
amore che vieni, amore che vai 

io t’ho amato sempre, non t’ho amato mai 
amore che vieni, amore che vai.” 

Fabrizio De André 
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Introduzione 

Veronica alla finestra fissa la pioggia che scende, la mente 
le riporta il ricordo di tempi ormai passati. Il suo matri-
monio. Marco, suo marito, che le confessa in macchina, 
all’uscita dalla chiesa di averla tradita con due donne pochi 
mesi prima, una gravidanza non voluta. La morte del mari-
to che l’ha portata al tracollo finanziario, la vita completa-
mente diversa la spinge a fare scelte drastiche.  

Nella sua vita entra Valerio, un amore grande, strug-
gente, deleterio. Le lacrime scendono copiose, senza freni, 
il dolore è ancora straziante, Valerio è sparito dalla sua vita 
perché lei ha deciso di ascoltare la ragione e non il cuore. 

Da donna tutta di un pezzo è diventata di mille sfac-
cettature, il sesso è diventato uno dei piaceri della sua vita 
e con Valerio ha provato sensazioni che forse non ci saran-
no mai più.  

Gli scambi, il privé, il forte desiderio che non permetteva 
neanche salissero le scale, gli occhi negli occhi, tutto finito.  

Ha fatto scelte forse deprecabili, agli occhi della gente 
normale, ma le ha sempre vissute in prima persona, senza 
sconti e senza lamenti.  

Veronica è una donna forte, che ha superato prove molto 
ardue cadendo sempre in piedi, dal suicidio di suo marito, 
al tracollo finanziario e non ha nessuna intenzione di con-
tinuare a piangersi addosso, ma speranzosa guarda avanti, 
la vita non va sprecata.  

Il confine che divide la fantasia dalla realtà è un filo invi-
sibile e impalpabile nessuno sa dove finisca l’una e inizi 
l’altra.  
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Grazie a tutti quelli che hanno attraversato la mia vita 

senza fermarsi, che mi hanno amata che mi hanno detesta-
ta, che mi hanno usata, perché mi hanno dato la possibilità 
di essere quella che sono.  

 
 
 

  



 

Prima parte  

LA VITA DI PRIMA 



 


